
IN ITALIA 

Le procure al Csm 
«Dateci i mezzi 
o fallisce il codice» 
Cambiare il nuovo codice, o farlo funzionare dando 
alle procure i mezzi e il personale necessario a far 
funzionare la giustizia. E' quanto chiedono i procu
ratori di 19 città, le più esposte all'aggressione della 
delinquenza organizzata, convocate al Csm per di
scutere delle modifiche da appoertare al nuovo co
dice. Tra gli invitati al «vertice», il giudice Falcone. 
Da Palermo nuovo appello.raddoppiate i magistrati. 

•*• ROMA. Nuovo codice al 
secondo esame. Sessanta giu
dici-di frontiera- giunti a Roma 
d<> 19 città dove 6 forte la cri
minalità organizzata, passano 
alle lente d'ingrandimento le 
novità introdotte dalla riforma. 
Dopo la maxiriumone alla 
commissione parlamentare 
dell'Antimafia, organizzata 
qualche settimana fa, ieri per 
tutto il giorno e stato il Consi
glio supcriore della magistratu
ra.ad ospitare i giudici di.mez-
z'Italia alle prese con le incon
gruenze quotidiane delle nuo
ve norme, la carenza di mezzi 
e strutture. A protestare e sug
gerire modifiche c'erano i capi 
delle procure di Bari. Bologna, 
Caltanisetta, Catania, Catan
zaro. F.renze. Genova. Locri, 
Messina. Milano, Palermo, Pal
mi, Reggio • Calabria.Roma, 
§ .Mana Caput Velere.Torino e 
V/80CZJ& Solo il procuratore di 
Salerno non potendo venire di 
persona, ha inviato una rela
zione scritta. Tutti gli altri han
no elencato i disagi che stanno 
paralizzando la giustizia e che 
lorse porteranno i giudici ad 
uno sciopero. Oltre ai capi de
gli, uffici sono arrivati anche 
molti giudici. Dalla Sicilia c'e
rano Giovanni Falcone, procu
ratore aggiunta Scarpinato e 
Lo Forte, da Firenze Vigna e La 
Monica. Tra i più esasperati, 
per la carcanza di personale e 
di strutture e per le incongruità 
introdotte' dalla riforma, i giu
dici calabresi. Il procuratore di 
Locri ha ricordato i 9950 pro
cedimenti pendenti, quello di 
Palmi ha evidenziato la diffi
coltà di portare avanti indagini 
serie contro una criminalità 
agguerrita avendo alle dipen
denze solo magistrali giovanis
simi, spesso al primo incarico. 
Il più durodi tutti contro il nuo
vo codice è stato il procuratore • 
di Reggio Calabria. Da Catan
zaro -dove il disordine regna 
sovrano» arrivano notizie tragi
comiche: in mancanza di. mo
bili e uffici un magistrato, Do
menico Porcelli ha •trasferito» 
il suo ufficio a casa, dove ogni 

giorno si recano un dattilogra
fo e un segretario. I giudici di 
Palermo hanno sottolineato in
vece la necessità di aumentare 
i magistrati e la polizia giudi
ziaria, condizione indispensa
bile per poter svolgere tónda-
gini. 

Alla riunione, indetta dal co
mitato antimafia tempo addie
tro, era presente una delega
zione dell'Antimafia, compo
sta dal presidente Gerardo 
Chiaromonle. dai vice Paolo 
Cabras e Maurizio Calvi e dalla 
democristiana Ombretta Fu
magalli. In rappresentanza del 
ministero di Grazia e Giustizia 
(che si dovrà occupare di rac
cogliere i suggerimenti per la 
correzione del codice) erano 
presenti i consiglieri Ferrerò, 
Casadci, Monti e Sarzana. 

A differenza dell'incontro 
organizzato all'Antimafia, que
sta volta la discussione, e stata 
un qualche modo guidata dal 
Csm che insieme alla lettera di 
convocazione dei giudici ave
va inviato a tutte le procure un 
breve questionario per cono
scere le impressioni del procu
ratori in relazione ad alcuni 
punti criticldel codice. Oltre al
la denuncia sono stati anche 
raccolti dei pareri sulle possi
bili modifiche da fare alla rifor
ma.I consiglieri del Csm vo
gliono sapere se il nuovo codi
ce, potrebbe funzionare me
glio qualora i magistrati potes
sero disporre dei mezzi e del 
personale indispensabile che 
oggi manca, oppure se occor
re fare delle limature e delle 
piccole modifiche al sistema. 
Forse è stalo proprio grazie a 
questo accorgimento se il disa
gio dei giudici, questa volta 
non ha preso la strada della 
semplice contestazione. 

Al termine della riunione il 
professor Cario Smuraglia, 

' consigliere laico del Csm rac
colti tutti i pareri preparerà una 
relazione eia presentare al ple
num che dovrebbe approvarla 
prima della scadenza, forse al
la prossima assemblea plena
ria. CC.Ch. 

L'Associazione magistrati 
ora cerca una mediazione 
con il capo dello Stato 
che ha ricevuto Andreotti 

Il presidente ha inviato 
i documenti dei Pg siciliani 
al Csm, a Vassalli, 
alla commissione Antimafia 

Tira Cossiga e i giudici 
dichiarata una tregua 
Francesco Cossiga ha inviato al Csm, alla commis
sione parlamentare Antimafia e al ministro Vassalli i 
documenti che gli avevano consegnato i giudici sici
liani, chiamati in causa da Leoluca Orlando. Perde 
tensione, intanto la polemica tra il Presidente della 
Repubblica (che ha ricevuto Andreotti), con il qua
le si schierano tutti i politici, e l'associazione dei ma
gistrati, che adesso cerca la pace. 

CARLA CHELO 

•al ROMA II mondo politico è 
tutto con Cossiga, anche i giu
dici cercano di schivare le po
lemiche. Il nuovo braccio di 
ferro tra il Presidente e il mon
do della giustizia sembra desti
nato, almeno per ora, ad una 
tregua. Perde temperatura la 
polémica dopo che i dirigenti 
dell'Associazione nazionale 
magistrati, bacchettati da Cos
siga, cercano di fare pace con 
il capo dello Stato. -Si tratta di 
diversità di opinioni che non 
debbono meravigliare perche 
espressione di problemi di or
dine istituzionale molto delica
to - dice Ralfacle Bertoni, pre
sidente dell'associazione • Ma 
magistratura non indende ali
mentare policmiche, in quan
to ciò che conta è che venga 
fatto quello che il presidente 
della Repubblica ha chiesto a 
tutte le istituzioni: fare il possi
bile per sconfiggere la crimina
lità mafiosa». Butta acqua sul 
fuoco anche il segretario Mario 
Cicala, di magistratura indi
pendente. Solo da Magistratu

ra democratica, la corrente di 
sinistra dei giudici aniva qual
che voce di dissenso: -In que
sto Paese -dice Elena Pacioni • ' 
rappresentante di Md al Consi
glio supcriore della magistratu
ra • o si approva o si sta zitti. 
Pare che non si possa più criti
care.» 

Ieri in favore del presidente 
Cossiga (che ieri ha ricevuto 
Andreotti;, sono intervenuti 
alcuni esponenti politici. Per il 
partito repubblicano ha preso 
la parola Aristide Gunnella, 
chiamato in causa, tempo fa, 
da alcuni pentiti della mafia. 
•Chiarendo la situazione sici
liana -dice Gunnella - il Presi
dente difende I giudici antima
fia da attacchi che tendono a 
comprimere la loro credibilità 
e quindi incrinano la fiducia 
dei cittadini nelle istituzioni. In ' 

Suesto quadro - prosegue 
unnella -di grande incertezza 

e di proposte di riforme istitu
zionali e costituzionali è im
portante che i partiti si ricono
scono in una visione dinamica 

della costituzione, affrontino 
con decisione I problema per 
assumere le iniziative legislati
ve consequenziali alle respon
sabilità di ma maggioranza.» 
Difende Cossig* ('critica i giu
dici anche il senatore Claudio 
Vitalone, dem'Xt'istiano. «Chi 
ha sollevato questo polverone 
-dice -ha ottcruto un duplice 
obiettivo; aumentare polemi
che inteme, che indebolisco
no la lotta alla mafia, e far pen
sare che i magistrati sono una 
categoria pc Utilizzala. 

Anche il costituzionalista 
Gianfranco Miglio sostiene che 
•Cossiga ha ' avuto perfetta-
mente ragione ». Secondo lo 
studioso -questo scontro non 
fa altro che accelerare la ne
cessità di una revisione dei po
teri dell'ordinamento giudizia
rio, riducendo il Csm ad orga
no consultivo». 

Sull'iniziativa eli Cossiga è 
stato fatto anche un sondag
gio: quattro italiani su dieci ap
provano l'allego amento as
sunto dal Presidente in que
st'occasione. Dal Quirinale, ieri 
sono partili .nvecc tre pacchet
ti indirizzali al ministero di 
Grazia e Giustizia al Consiglio 
superiore della magistraliura e 
alla commissione Antimafia 
del parlamento. Il Presidente 
ha cosi smistato agli organi isti
tuzionali i documenti che i giu
dici siciliani gli avevano conse
gnato il 23 maggio scorso, 
quando li convocò al Quirinale 
per vederci più chiaro dopo le 
accuse del smd aco di Palermo. 
I tre plichi, specifica un brevis

simo comunicati) sono ac
compagnati da tie distinte co
municazioni, di ( ontenuto ap-
pnpnatamente «i\erso del ca
po dello Stato ai 11 e desti natali. 

Il comitato Antimafia del-
Consiglio superiore della ma
gistratura, che ieri mattina ave
va convocato i giudici siciliani 
ascoltati la settimana scorsa 
da Cossiga per un suporsum-
mit sullo stato della giustizia 
ne Ile zone di mafia, ha rinviato 
ogni decisione nllu riunione 
della settimana prossima, do
po che i documenti inviati dal 
Quirinale saranno stati esami
nati. Oltre alla minzione sullo 
stato degli uffici giudiziari scrit
ta da Curii Giardma sono arri
vati anche dei dover sullo sta

to delle indagini di cinque de
litti eccellenti ancora senza 
colpevole .sono quelli di Pier-
santi Mattarella, Pio La Torre, 
Michele Reina, Giuseppe Inso
l co e Giovanni Bonsignore. Al 
Csm la paura e che anche il 
quarto caso Palermo possa tra
sformarsi in una trappola per 
l'organo di autogoverno della 
magistratura, in una nuova oc
casione di divisioni e polemi
che proprio alla vigilia della 
scadenza. Forse anche per 
questo quasi tutta la seduta di 
Ieri è stala dedicata ad assicu
rare che i dossier sullo stato 
delle indagini non siano diffu
si. Oggi si riunisce il comitato 
di presidenza dell'Antimafia 
per decidere come intervenire. 

Interrogato il sindacalista della Cgil per Bonsigfnore 

Caso La Terre, si spacca 
il Pei di Palermo N Presidente della repubblica Francesco Cossiga 

Sul caso La Torre il Pei si spacca. Da Palermo una 
lettera aperta è stata inviata a Botteghe Oscure, con 
più didi cinquanta firme di comunisti e componenti 
della lista «Insieme per Palermo». Critica la linea del 
partito in tema di lotta alla mafia. Tre magistrati 
hanno interrogato il sindacalista della Cgil, Giusep
pe De Santis, nell'ambito delle inchieste sugli omici
di Bonsignore e Mattarella. 

RUGGEROFARKAS 

• • PALERMO. -CI rivolgiamo 
alla Direzione nazionale del 
Pei per porre a tutto il partito, 
al di là del si e del no. alcuni 
interrogativi che ci assillano in 
tema di lotta alla mafia». Co
mincia cosi la lettera aperta al
la Direzione nazionale del Pei 
firmata da alcuni dirìgenti del 
partito di Palermo, da iscritti e 
componenti della lista «Insie
me per Palermo», che alle ulti
me elezioni ha raccolto 1 can
didati comunisti e della «socie- ' 
tà civile». Primi firmatari sono: 
Savena Antiochia, consigliere 

comunale. Emilio Arcuri, an
che lui consigller ed ex asses
sore della Giunta Orlando, 
Giovanni Fiandaca e Alfio Ma-
stropaolo, docenti universitari, 
Vincenzo Gervasi e Natalia 
Vinci, del Comitato federale, 
Claudio Riolo del Comitato re
gionale. 

Il documento lancia accuse 
durissime e precise. Secondo i 
firmatari -mentre sono in atto 
pericolosi tentativi di strumen
talizzare l'intervento del presi
dente della Repubblica e di 
isolare Leoluca Orlando, il Pei 

è apparso, e> Roma e in Sicilia, 
debole, assente, incapace di 
assumere adeguate iniziative 
di lotta odi dibattilo». 

Emergono domande preci
se: perché il Pei h.» deciso solo 
adesso di denunciare i ritardi 
dei magistrati 'sull'inchiesta 
dell'omicidi'5 La Torre? I giudi
ci hanno acquisito i documenti 
tenuti in casa del segretario re
gionale com ur istii. ucciso il 30 
apnle 1982, dopo .sei anni. Co
sa ha fatto il partito durante 
questo periodo per sollecitare 
le indagini? E <:ome è possibi- ' 
le, considerato che Pio La Tor
re aveva denunciato i rapporti 
tra alcuni politici democristia
ni (Ira cui i sottosegretario al 
Bilancio Mario D Acquisto) e 
imprenditor. in odor di malia, 
che si sia Use iato parlare 
D'Acquisto proprio ai funerali 
di La Torre e del suo autista 
RosanoDi&iKo? 

•Riteniamo - è scritto nella 
lettera - chi; le recenti rivela
zioni sul contesto in cui è ma

turalo l'omicidio La Torre im
pongano una rilo;tura dei fatti 
politici ed economici dell'ulti
mo decennio». I.) polemica 
non risparmia nec nche l'Uni
tà. Scrivono I firrnnlari del do
cumento: -Dalle pag.ne del 
giornale * amena una imma
gine contraddittori.! e oscillan
te, preoccupata (con qualche 
lodevole eccezione) più degli 
equilibri interni ai -palazzi» 
della politica e dilla magistra
tura, che non di dare espres
sione all'indlgrtaone e alla 
rabbia della gente e omune». 

A queste accuv! per aver te
nuto una -linea morbida» gli 
uffici stampa del Comitato re
gionale e del Pei n azionale ri
spondono dicendo che -prima 
che iniziasse la polemica che 
ha determinato l'intervento di , 
Cossiga, il Pci.'Ptire civile nel 
processo La Tom, ha insistito, 
anche in sede giudiziaria, per , 
l'approfondimenti) delle inda
gini e la sollecita conclusione 
dell'istnittoria. E tunque evi

dente quanto incomprensibile 
la strumentanti assunta da co
loro che hanno promosso la 
raccolta delle firme». 

Ma la polemica non investe i 
magistrati che continuano le 
inchieste sui delitti eccellenti. 
Giuseppe De Santis, segretario 
Cgil della Funzione pubblica, è 
stalo ascoltato l'altro ieri dai 
sostituti procuratori Alfredo 
Morvillo e Giuseppe Pianato
ne, e dal giudice istruttore 
Gioacchino Natoli. Il sindacali
sta, che alcuni giorni fa ha rice
vuto minacce di morte, ha par
lato del delitto di Giovanni 
Bonsignore e delle sue preoc
cupazioni cresciute dopo l'o
micidio del funzionano della 
Regione. Al giudice Natoli, che 
conduce l'inchiesta sul delitto 
Mattarella, ha dovuto spiegare 
come mai durante una confe
renza stampa ha annunciato 
che il pentito catanese, Giu
seppe Pellegriti, sarebbe toma
io alla ribalta con nuove di
chiarazioni. Episodio puntual
mente avvenuto. 

«... . Solo qualche scaramuccia l'altra notte nel centro storico presidiato da centinaia di poliziotti 
Il tunisino che ha ferito otto persone a colpi di mannaia: «Mi avevano urtato, non ho capito più niente» 

Genova, la rappresaglia razzista non c'è stata 
A Genova la violenza razzista non è esplosa: nel 
centro storico presidiato dalla polizia solo qualche 
scaramuccia notturna con pochi danni. Rahmani 
Abdemiager, il tunisino che ha ferito otto persone a 
colpi di mannaia, interrogato in carcere dal giudice: 
•Un uomo per la strada mi ha urtato - ha detto -, io 
mi sono arrabbiato e non ci ho visto più». Una storia 
di miseria e di manicomio giudiziario. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

UH GENOVA La violenza raz
zista -1 a bomba ad alto poten
ziale innescata nel centro stori
co genovese dal raptus di follia 
di un giovane tunisino - a Ge
nova non 6 esplosa. Pattugliata 
e presidiata da un massiccio 
spiegamento di polizia nei luo
ghi nevralgici del possibile 
conflitto, la citta ha tenuto i 
nervi saldi. La notte immedia
tamente successiva al sangui
noso raid di Rahmani Abde
miager ria registrato solo qual
che scaramuccia con pochi 

danni: il portone di un edificio 
abitalo da famiglie di extraco
munitari dato alle fiamme, pic
coli assembramenti di giovani 
scalmanati dispersi dalle forze 
dell'ordine, qualche slogan ol
tranzista urlato nel buio dei vi
coli: l'episodio più barbaro po
co pnma di mezzanotte, quan
do un mastino e stato aizzalo 
contro un giovane marocchino 
e lo ha azzannato senza però 
ferirlo gravemente. 

Dunque, per il momento, 
nessuna «vendetta», nessuna 

grande rappresaglia per la 
mattinata di terrore a piazza 
delle Erbe. Del resto, il questo
re Vito Matterà si era impegna
to solennemente e in prima 
persona, e aveva puntalo il di
to accusatore contro chi, stru
mentalizzando la com prensile 
rabbia della gente, soffiava sul 
luoco per interessi torbidi: 
•Pregiudicati, delinquenti abi
tuali, spacciatori, cioè i veri 
sfruttatori degli immigrati di 
colore». 

Al controllo a maglie strette 
«carrugio percarrugio» ha (atto 
inoltre da pendant una genera
lizzata autoconsegna degli im
migrati nei loro dormitori, una 
specie di coprifuoco -volonta
rio», sollecitato per misura pre
cauzionale dai rappresentanti 
della comunità tunisina e del 
coordinamento cittadini extra-
comunitan. La mobilitazione 
delle forze dell'ordine conti
nuerà comunque nelle prossi
me notti e si moltiplicheranno 

le iniziative pacificatrici da 
parte dei setton più consape
voli e ragionevoli della colletti
vità cittadina. 

In ogni caso non potranno 
più essere eluse le aspettative 
e le richieste di interventi effi
caci e risolutivi rivolti alle Istitu
zioni cittadine e no; richieste 
puntualizzate già l'altro ieri, 
pur nel momento più caldo 
della reazione popolare alla 
sfiorata strage. -L'episodio -
sottolineava ad esempio un 
comunicato dei commercianti 
del centro storico - è isolato, 
ma dimostra che anche Geno
va è ormai una città a rischio, 
ed è irresponsabile la latitanza 
delle autorità che hanno ab
bandonato la nostra zona al 
degrado; quanto al folle, vive
va in condizioni inumane, e 
sono troppi gli immigrati che 
come lui soffrono la mancanza 
di un'abitazione decente, l'in
certezza della sopravvivenza e 
l'emarginazione più umiliante: 

in questa siu.izione l'integra
zione è un'u'opia» 

Parole sarge: clic per di più, 
come un'istantanea incredibil
mente fede e, ra ^presentano 
fino al deraglio il dramma 
umano di R ih ma li Abdemia
ger. Il trentunenne tunisino vi
veva a Genova da circa sei an
ni, ma dire -viveva» è senza 
dubbio un'i;s.igeiazione. Per 
lui la miseria quotidiana si è 
spesso intreccila con l'handi
cap di uno squilibrio mentale 
dagli effetti ricorrenti e palesi: 
cinque anni la aveva avuto una 
prima disavventura dovuta alle 
sue intemperanze, un arresto 
per oltraggio e resistenza a 
pubblico uff cialc: il 1° maggio 
del 1988 ave\a replicato, ag
gredendo di e ferrovieri in divi
sa al grido -Allah e grande, Al
lah è il nostri) dio-, ed era stato 
arrestato e condainato; dopo 
un anno di osrceie e sei mesi 
di manicomio giudiziario a 
Montelupo Fiorentino, nel feb

braio scorso era «.iato dimesso 
ed era tornalo a 'vivere» a Ge
nova -domiciliati!., in una vec
chia auto abbandonata in un 
vicolo, emargin.i'o dai suoi 
stessi connazionali impegnati 
nella disperata crutnizione di 
una soprawivenzii dignitosa. A 
marzo ancora un '.egualeallar-
mante provocato dal crudele 
vandalismo di ak uni ragazzi
ni, che avevano inlranto a col
pi di pietra i finestrini della sua 
•casa-, aveva agg l'dito un fale
gname colpendt lo Mila nuca 
con un grosso frammento di 
marmo; ma già prima di allora 
lo chiamavano -n motto», are-
vano timore di lui (ed è l'altra 
faccia della diagt usi di -psico
patia epilettoidc» s tilaia dai pe
riti prima del -ingriorno» a 
Montelupo). 

Ieri mattina Rahmani Abde
miager è stato in arrogato dal 
sostituto procura < re Luigi Le-
nuzza. e pare abbia accontato 
dell'ennesima provocazione 

che ha scatenato la sua furia; 
avrebbe spiegato cioè di aver 
ricevuto uno spintone da un 
uomo mentre camminava per 
strada e di aver perduto il lume 
degli occhi, di non aver capito 
più nulla per la voglia di sfoga
re la sua rabbia, di non essersi 
più reso conto di quello che fa
ceva. Vale a dire la cronaca di 
un raptus annunciato. 

Quanto agli otto feriti nel 
raid, dal fronte sanitario giun
gono notizie rassicuranti: non 
ci sarebbero problemi e com
plicazioni neppure per le due 
più gravi, la sessantanovenne 
Rosa Vasta, ricoverata a Gallie-
ra. e la piccola Silvia Santaga-
da, che al Gaslini è stata sotto
posta a un delicato intervento 
chirugico al cranio. Rassicura
to dai medici circa la prognosi 
favorevole, il padre di Silvia, 
Antonio, ha voluto testimonia
re la propria mancanza di ran
core: -È stato il gesto di un folle 
- ha detto -, e la follia non ha 
nazionalità ne colore di pelle-. 

Attentato 
treno di tifosi 
Oggi o domani 
la sentenza 

Al processo di appello per i tre ultras viola che il 18 giugno 
89 assaltarono il «reno dei tifosi bolognesi poco prima del
l'incontro di calcio Fiorentina-Bologna, provocando un in
cendio che ndus*; in fin di vita il quindicenne Ivan Dall'Olio, 
la conferma delle condanne è stata chiesta dal sostituto P. G. 
di Firenze Gratten al termine della sua requisitoria. In pnmo 
grado, Domenico Secondo, 26 anni (nella foto) e Maurizio 
lgneri, 24 anni, furono condannati a 6 anni di reclusione per 
fabbricazione, detenzione e porto di ordigno esplosivo e at
tentato alla sicurezza dei trasporti. 7 anni e 2 mesi furono in
dilli a Simone Aspidi, 21 anni, che lu ritenuto colpevole di 
aver ceduto agli a 'tri due imputati un modico quantitativo di 
haichisch. Oggi prenderanno la parola i dilenson. In serata 
orclla mattinata di domani la sentenza. 

Restano chiuse 
le tabaccherìe 
in alcuni giorni 
dei Mondiali 

Sciopero delle tabaccherie 
che resteranno chiuse nei 
giorni 11. 18 e 25 gliugno; 
blocco della vendita dei bi
glietti delle loltenc nazionali 
a tempo indeterminato; so
spensione della vendita dei 
francobolli dal 9 giugno all'8 

luglio. La prolesta e stala decisa dalla Fit, la Federazione ta
baccai per chiedere l'annullamento del raddoppio dell'im
posta di concessione, la riduzione delle -una tantum», l'am
pliamento della rete del gioco del lotto, l'elevazione dell'ag
gio ai tabaccai e la lotta al contrabbando. 

Pregiudicato 
assassinato 
in auto 
da due k!Uer 

Un pregiudicato calabrese, 
Giuseppe Codispodi. 35 an
ni, con precedenti per estor
sione e furto e stato ucciso a 
colpi di pistola l'altra notte 
da due killer a Tonno, men-
tre si trovava a bordo di una 

""^""•™""^""^"^^"^^™ Porche bianca con la fidan
zata. I due assassini si sono avvicinati con un'auto Thema ed 
hanno aperto il guoco. Nella sparatona è rimasta ferita a) 
volto anche la ragazza, la quale scesa dalla vettura ha chia
mato al citofano lei madre per chiedere aiuto. Trasportala al
l'ospedale, vie stata ncoverta. Guanrà in 25 giorni. 

Iniziativa 
Cgil,Gsi,Uil 
per la ricerca 
sulla sclerosi 

Tre borse di studio di 12 mi
lioni luna è la nsposta di 
Cgil.Cisl.Uil all'appello lan
ciato dal Nobel Rita Levi 
Montatemi in favore dei ma
lati di sclerosi multipla. Le 
borse di studio riguardano la 

• • • ^ • • • ricerca e l'assistenza per una 
malattia ancora incurabile. La notizia è stata data, nel corso 
di una conferenza stampa dal segretario aggiunto Cgil Del 
Turco e dai segretari Osi Marino e Uil «benvenuto. 

Arrestato 
ricattatore 
aveva avvelenato 
il vino 

Aveva annunciato di aver av
velenato alcune confezioni 
di vino. La prossima volta, se 
non pagate, aveva aggiunto, 
non preavvertiremo. Efferri-
vamente, dopo la telefonata. 
al Supermercato Famila di 

" , ™^^""™ 1 ^™^^^^™ Concgliano erano stati tro
vati alcuni cartoni di vino vistosamente «siringati». Il malde
stro ricattatore è slato preso con le mani nel sacco mentre 
effettuava l'ennesima telefonata con una richiesta di 500 mi
lioni. Si tratta di Giorgio Botolo), 27 anni, rappresentante di 
commercio residente a Volpato, Treviso. 

Uno smottamento 
Sgombrati 
tre stabili 
a Gela 

Un improvviso smottamento 
di terreno ha fatto crollare 
un muro di sostegno di tre 
stabili nel quartiere •Caro 
Soprano- di Gela. I vigili del 
Fuoco e l'ufficio tecnico del 
Comune hanno disposto l'e-

• " " • • ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ ^ vaquazione di diciassette al
loggi. I cinquanta abitanti sono stati alloggiati in un albergo 
cittadino, la frana <: stata provocata da lavori di sbancamen
to per la costruzione di un nuovo edificio. 

Manifesto 
a lutto 
per un cane 
in Sicilia 

Un centinaio di manifesti so
no stati affissi nel centro di 
Paterno, vicino Catania, per 
ricordare il cane Futi, un ba
stardo senza padrone. L'ini
ziativa è stata di un commer-
ciante che ha chiesto al co-

'mm*"™""™"^™™"^^"™" mune di innalzare un monu
mento in memoria dell'animale Fufi, che va additato ad 
esempio per deprecare l'atto violento e per la sua abitudine, 
quand'era invita.diaccompagnareognicorteo funebre che 
si teneva a Paterno. 

GIUSEPPE VITTORI 

Bologna, Messa in casa Pei 
Una funzione religiosa 
celebrata domani 
nel cortile della Federazione 
BOLOGNA. Una funzione reli
giosa nella sede della più con
s e n t e federazione comuni
smi dell'Occidente: succederà 
domani sera quardo don 
Franco M. Ghilardotti, parroco 
della chiesa di san Paolo Mag
giore celebrerà una messa nel 
cortile dell'adiacente e antico 
palazzo Marescotti-Brazzetti 
che ospita la federazione bolo
gnese del Pei. L'iniziativa è 
partita dallo stesso parroco 
che ha chiesto al segretario co
munista Mauro Zani di cele
brare una funzione in occasio
ne del 110° anniversario della 
Madonna di Lourdes. 

Lo stesso padre Gh lardoni -
riferisce un comunicato della 
federazione del Pei- ha defini
to I' avvenimento un'occasio
ne -per nlevare le nostre rela
zioni di buon vicinalo, di colla
borazione, di solidarietà e di 
simpatia-, mentre per il Pei 
•rc.ppresenta un fé ice mo
mento di apertura di un luogo 
di lavoro alla città, come sem

pre più spesso dovrebbe avve
nire per edifici storici e sedi di 
partiti» 

-Abbiamo accettato di buon 
grado la richiesta rivoltaci dal 
nostro buon vicino padre Fran
co (appartenente all'ordine 
dei Barnabiti ndr) al quale ci 
legano un'ormai lunga colla
borazione e sincera amicizia -
ha detto Zani -. L'ospitalità 
che offriamo ai fedeli della 
parrocchia s'inserisce, peral
tro, nel quadro della "strategia 
d'apertura" di un significativo 
palazzo della politica bologne
se alla fruizione pubblica nelle 
sue vane e diverse forme. Si 
tratta in ogni caso di un evento 
di per se nlevante dato che 
non abbiamo memoria di ana
loghe iniziative nel dopoguer
ra. D'altro canto l'attenzione al 
nostro palazzo da parte della 
chiesa bolognese fu già 
espressa dal cardinale (che fe
ce proprio riferimento alla Ma
donna del Lasagna ndr) qual
che tempo fa. 

l'Unità 
Mercoledì 
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